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ESERCIZIO N°1 
6 punti (4) 

Si consideri il rivelatore di inviluppo rappresentato a sinistra nella seguente figura. Ipotizzando 
il condensatore inizialmente scarico, si disegni l'andamento nel tempo della tensione vu(t) in 
uscita da tale circuito quando in ingresso al circuito si applica la tensione vin(t) il cui andamento 
nel tempo per t>0 è rappresentato a destra nella figura. In particolare, si dica in quali intervalli 
di tempo il diodo conduce e in quali è interdetto e si scriva l'espressione matematica della vout(t) 
nei due casi. Si determini inoltre l'istante in cui la tensione di uscita assume il valore 
2 V/e=0.73576 V (dove e è  il numero di Nepero e=2.71828). Si consideri il diodo ideale. 
 

 

ESERCIZIO N°2 
7 punti (4) 
Con riferimento al circuito in figura, ricavare il valore della resistenza R2 sapendo che la 
tensione di uscita VU a riposo è pari a 8 V. Determinare il punto di lavoro del transistore 
bipolare Q. Si consideri l'amplificatore operazionale ideale e hFE=199 per il transistore Q. 

 

ESERCIZIO N°3 
7.5 punti (4) 

Si consideri il circuito mostrato nell'esercizio precedente, in cui però stavolta si assuma 
R2=1 MΩ. Se ne ricavi la funzione di trasferimento Av(s)=Vu/Vin e se ne disegni il diagramma di 
Bode del modulo. Si considerino per Q: hie=5 KΩ, hfe=250, hre=0, hoe=0. 



ESERCIZIO N°4 
6.5 punti (4) 

Si ricavino i parametri h per il circuito mostrato nella seguente figura. Si ipotizzi l'amplificatore 
operazionale ideale. [Nel risolvere l'esercizio, si tenga conto di cosa implica il cortocircuito 
virtuale per quanto riguarda il valore di vin e il legame tra v* e iin. Si consideri anche che usando 
questo livello di approssimazione il valore della corrente i* presente all'uscita dell'amplificatore 
operazionale non è noto e quindi non può essere sfruttato nei calcoli.] 

 
 

ESERCIZIO N°5 
6 punti (4) 

Si consideri il seguente circuito, avente ingressi pari a v* e -v*. Ipotizzando i due amplificatori 
operazionali ideali, si ricavino i valori delle tensioni v1 e v2 alle uscite del circuito in funzione di 
v*. [Nello svolgere l'esercizio, si consideri l'effetto del cortocircuito virtuale sulle tensioni ai 
terminali della resistenza di valore 2R e di conseguenza sulle correnti che scorrono nelle due 
resistenze di valore R.] 

 














